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ALLEGATO 4 

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di autonomia di entrata delle 
regioni a statuto ordinario e delle province, nonché di determinazione dei costi e dei 
fabbisogni standard nel settore sanitario. (Atto n. 317).  

MODIFICHE DEL RELATORE ON. BOCCIA ALLA PROPRIA PROPOSTA DI PARERE  

All'articolo 8, sostituire il comma 1 con il seguente: «1. Ciascuna Regione a statuto ordinario 
sopprime, a decorrere dal 2013, i trasferimenti regionali di parte corrente diretti al finanziamento 
delle spese dei Comuni, ai sensi dell'articolo 11, comma 1, lettera e), della citata legge n. 42 del 
2009 aventi carattere di generalità e permanenza.»  

All'articolo 15, sostituire il comma 1 con il seguente: «1. Ciascuna Regione a statuto ordinario 
assicura la soppressione, a decorrere dall'anno 2013, di tutti i trasferimenti regionali, aventi 
carattere di generalità e permanenza, di parte corrente diretti al finanziamento delle spese delle 
Province, ai sensi dell'articolo 11. comma 1, lettera e), della legge n. 42 del 2009.»  

All'articolo 22, sostituire il comma 9 con il seguente: «9. Il fabbisogno standard regionale 
determinato ai sensi del comma 8, è annualmente applicato al fabbisogno sanitario standard 
nazionale definito ai sensi dell'articolo 21.»  

 

ALLEGATO 5 

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di autonomia di entrata delle 
regioni a statuto ordinario e delle province, nonché di determinazione dei costi e dei 
fabbisogni standard nel settore sanitario. (Atto n. 317).  

MODIFICHE DEL RELATORE ON. CORSARO ALLA PROPRIA PROPOSTA DI 
PARERE  

All'articolo 6, comma 1, dopo le parole: «di parte corrente» inserire le seguenti: «e, ove non 
finanziati tramite il ricorso all'indebitamento, in conto capitale,.»  

All'articolo 6, comma 2, dopo la parola: «adottato», inserire le seguenti: «, sulla base delle 
valutazioni della Commissione tecnica paritetica per l'attuazione del federalismo fiscale ovvero, ove 
effettivamente costituita, della Conferenza permanente per il coordinamento della finanza 
pubblica,».  

All'articolo 6, comma 2, sostituire le parole: «centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto,» con le seguenti: «entro il 31 dicembre 2011».  

All'articolo 8, comma 1, dopo le parole: «parte corrente e» inserire le seguenti: «e, ove non 
finanziati tramite il ricorso all'indebitamento, in conto capitale».  

Conseguentemente, al medesimo articolo 8, comma 2, aggiungere in fine il seguente periodo: 
«L'individuazione dei trasferimenti regionali fiscalizzabili è oggetto di condivisione nell'ambito 
della Commissione tecnica paritetica per l'attuazione del federalismo fiscale ovvero, ove 
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effettivamente costituita, della Conferenza permanente per il coordinamento della finanza 
pubblica».  

All'articolo 13, comma 5-ter, alla lettera a) aggiungere infine le parole «, e nelle successive 
intestazioni;».  

All'articolo 13, comma 5-ter, alla lettera b) sostituire la parola «proprietario» con «intestatario».  

All'articolo 14, comma 2, dopo le parole: «di parte corrente» inserire le seguenti: «e, ove non 
finanziati tramite il ricorso all'indebitamento, in conto capitale».  

All'articolo 14, comma 3, dopo la parola: «adottato» inserire le seguenti: «, sulla base delle 
valutazioni della Commissione tecnica paritetica per l'attuazione del federalismo fiscale ovvero, ove 
effettivamente costituita, della Conferenza permanente per il coordinamento della finanza 
pubblica,».  

All'articolo 15, comma 1, dopo le parole «parte corrente e» inserire le seguenti: «e, ove non 
finanziati tramite il ricorso all'indebitamento, in conto capitale».  

Conseguentemente, al medesimo articolo 15, comma 2, aggiungere in fine il seguente periodo: 
«L'individuazione dei trasferimenti regionali fiscalizzabili è oggetto di condivisione nell'ambito 
della Commissione tecnica paritetica per l'attuazione del federalismo fiscale ovvero, ove 
effettivamente costituita, della Conferenza permanente per il coordinamento della finanza 
pubblica.».  

Sostituire il CAPO V con il seguente:  

CAPO V  
CONFERENZA PERMANENTE PER IL COORDINAMENTO DELLA FINANZA PUBBLICA  

Art. 24-quater  
(Oggetto)  

1. In attuazione dell'articolo 5 della citata legge n. 42 del 2009, è istituita, nell'ambito della 
Conferenza Unificata e senza ulteriori oneri per la finanza statale, la Conferenza permanente per il 
coordinamento della finanza pubblica, quale organismo stabile di coordinamento della finanza 
pubblica fra comuni, province, città metropolitane, Regioni e Stato, e ne sono disciplinati il 
funzionamento e la composizione.  

Art. 24-quinquies  
(Composizione)  

1. La Conferenza è composta dai rappresentanti dei diversi livelli istituzionali di governo.  
2. La Conferenza è copresieduta dal Ministro dell'Economia e delle finanze e dal Presidente della 
Conferenza Unificata; ne fanno parte altresì il Ministro dell'interno, il Ministro per le riforme per il 
federalismo, il Ministro per la Semplificazione normativa, il ministro per la Salute, il Presidente 
della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome o suo delegato, il Presidente 
dell'Associazione Nazionale dei Comuni d'Italia - ANCI o suo delegato, il Presidente dell'Unione 
Province d'Italia - UPI, o suo delegato. Ne fanno parte inoltre sei Presidenti o Assessori di Regione, 
quattro Sindaci e due Presidenti di Provincia, designati rispettivamente dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province autonome, dall'ANCI e dall'UPI in modo da assicurare una equilibrata 
rappresentanza territoriale e demografica, acquisiti in sede di Conferenza unificata di cui al decreto 
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legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Ne fa parte altresì il Ministro per i rapporti con le regioni e per la 
coesione territoriale ove non vengano a questo delegate le funzioni di presidenza della Conferenza 
Unificata.  
3. Alle riunioni possono essere invitati altri rappresentanti del Governo, nonché rappresentanti di 
altri enti o organismi.  

Art. 24-sexies  
(Modalità di funzionamento)  

1. Il Ministro dell'Economia e delle finanze d'intesa con il Presidente della Conferenza Unificata, 
convoca la Conferenza stabilendo l'ordine del giorno. Ciascuna componente può chiedere 
l'iscrizione all'ordine del giorno della trattazione delle materie e degli argomenti rientranti nelle 
competenze della Conferenza.  
2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, deve essere 
convocata la riunione di insediamento della Conferenza. In ogni caso, la Conferenza deve essere 
convocata almeno una volta ogni due mesi e quando ne faccia richiesta un terzo dei suoi membri.  
3. In seguito all'iscrizione all'ordine del giorno della singola questione da trattare, di norma la 
Conferenza, su proposta del suo Presidente, con apposito atto d'indirizzo delibera l'avvio 
dell'espletamento delle funzioni e dei poteri ad essa assegnati dalla legge e ne stabilisce, ove 
necessario, le relative modalità di esercizio e di svolgimento in relazione all'oggetto. A tal fine, il 
Presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, il Presidente 
dell'Associazione Nazionale dei Comuni d'Italia - ANCI, il Presidente dell'Unione Province d'Italia 
- UPI possono avanzare apposite proposte di deliberazione ai fini dell'iscrizione all'ordine del 
giorno.  
4. La Conferenza, nelle ipotesi di cui all'articolo 24-septies, comma 1, lettere a) e b), adotta le 
proprie determinazioni di regola all'unanimità delle componenti. Ove questa non sia raggiunta 
l'assenso rispettivamente della componente delle Regioni e della componente delle province e dei 
comuni può essere espresso nel proprio ambito anche a maggioranza. Nelle altre ipotesi di cui 
all'articolo 24-septies, le determinazioni della Conferenza possono essere poste alla votazione della 
medesima su conforme avviso del Presidente della Conferenza, dal Presidente della Conferenza 
delle Regioni e delle Province autonome, dal Presidente dell'Associazione Nazionale dei Comuni 
d'Italia - ANCI, dal Presidente dell'Unione Province d'Italia - UPI.  
5. Le determinazioni adottate dalla Conferenza sono trasmesse ai Presidenti delle Camere e alla 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del citato decreto legislativo n. 281 del 1997. La 
Conferenza può altresì trasmettere le proprie determinazioni ai soggetti e agli organismi istituzionali 
interessati.  
6. Si applicano in quanto compatibili le disposizioni previste per la Conferenza unificata dal citato 
decreto legislativo n. 281 del 1997.  

Art. 24-septies  
(Funzioni)  

1. In attuazione di quanto previsto dall'articolo 5, comma 1, della citata legge n. 42 del 2009:  
a) la Conferenza concorre, in conformità a quanto previsto dall'articolo 10 della citata legge n. 196 
del 2009 alla ripartizione degli obiettivi di finanza pubblica per sottosettore istituzionale, ai sensi 
dell'articolo 10, comma 1 e 2, lett. e) della medesima legge n. 196 del 2009;  
b) la Conferenza avanza proposte:  
1. per la determinazione degli indici di virtuosità e dei relativi incentivi;  
2. per la fissazione dei criteri per il corretto utilizzo dei fondi perequativi secondo principi di 
efficacia, efficienza e trasparenza e ne verifica l'applicazione.  
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c) la Conferenza verifica:  
1. l'utilizzo dei fondi stanziati per gli interventi speciali ai sensi dell'articolo 16 della citata legge n. 
42 del 2009;  
2. assicura la verifica periodica del funzionamento del nuovo ordinamento finanziario dei comuni, 
delle province, delle città metropolitane e delle regioni;  
3. assicura la verifica delle relazioni finanziarie fra i diversi livelli di governo e l'adeguatezza delle 
risorse finanziarie di ciascun livello di governo rispetto alle funzioni svolte, proponendo eventuali 
modifiche o adeguamenti al sistema;  
4. verifica la congruità dei dati e delle basi informative, finanziarie e tributarie fornite dalle 
amministrazioni territoriali;  
5. verifica periodicamente la realizzazione del percorso di convergenza ai costi e ai fabbisogni 
standard nonché agli obiettivi di servizio.  

d) la Conferenza promuove la conciliazione degli interessi fra i diversi livelli di governo interessati 
all'attuazione delle norme sul federalismo fiscale.  
e) la Conferenza vigila sull'applicazione dei meccanismi di premialità, sul rispetto dei meccanismi 
sanzionatori e sul loro funzionamento.  

2. Anche ai fini dell'attuazione di cui al comma 1, lettera c), numero 5), del presente articolo, la 
Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica provvede, con cadenza 
trimestrale, ad illustrare, in sede di Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, i lavori svolti.  

 
Art. 24-octies  

(Supporto tecnico)  

1. Le funzioni di segreteria tecnica e di supporto della Conferenza sono esercitate, ai sensi 
dell'articolo 5, comma 1, lettera g), della citata legge n. 42 del 2009, dalla Commissione tecnica 
paritetica per l'attuazione del federalismo fiscale istituita dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 3 luglio 2009.  
2. Per lo svolgimento delle funzioni di supporto della Conferenza e di raccordo con la Segreteria 
della Conferenza Stato-Regioni è istituita, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 
nell'ambito della Commissione tecnica paritetica per l'attuazione del federalismo fiscale, di cui 
all'articolo 4 della citata legge n. 42 del 2009, con decreto del Ministro dell'economia e finanze, di 
concerto con il Ministro per i rapporti con le regioni e per la coesione dello sviluppo territoriale, e 
sotto la direzione del Presidente della Commissione tecnica paritetica per l'attuazione del 
federalismo fiscale, una specifica struttura di segreteria, la cui composizione è definita nel decreto 
istitutivo, fermo restando che sino alla metà dei posti del contingente potranno essere coperti nella 
misura massima del 50 per cento da personale delle regioni e, per il restante 50 per cento, da 
personale delle province e dei comuni il cui trattamento economico sarà a carico delle 
amministrazioni di appartenenza e i restanti posti sono coperti con personale del Ministero 
dell'economia e delle finanze e della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Il Presidente della 
Commissione tecnica paritetica per l'attuazione del federalismo fiscale individua, nell'ambito della 
struttura di segreteria, il segretario della Conferenza, che esercita le attività di collegamento fra la 
Commissione e la Conferenza stessa. La struttura di segreteria si può avvalere anche di personale 
dell'ANCI e dell'UPI nell'ambito della percentuale prevista per province e comuni.  
3. Per lo svolgimento delle funzioni di propria competenza, la Conferenza permanente ha accesso 
diretto alla sezione della banca dati delle pubbliche amministrazioni di cui al comma 2 dell'articolo 
13 della citata legge n. 196 del 2009, nella quale sono contenuti i dati necessari a dare attuazione al 
federalismo fiscale. La Conferenza, con il supporto tecnico della Commissione tecnica paritetica per 
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l'attuazione del federalismo fiscale, concorre con il Ministero dell'economia e delle finanze alla 
individuazione dei contenuti della sezione stessa.  
4. Con successivo provvedimento, adottato in sede di Conferenza unificata, anche ai fini 
dell'attuazione dell'articolo 24-septies, comma 1, lettera c), numero 5), del presente decreto, sono 
stabilite le modalità di accesso alla banca dati da parte della Conferenza unificata di cui al citato 
decreto legislativo n. 281 del 1997. 

 
 


